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"PROGRAMMA . -
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.B.-_w*m , figlivola' di. Egmonte Conte di
Tours fidanzata a Carlomano Re di Fran-
cia ,. avea contratie segrete nozze con
Roberto di Poitiers~ illustre Cavaliere
Francese y ed era madre di un figlio
chiamato Qsvinoy cul facepa educare
ignoto a. se stesso e Sconosciuto a cia-
seuno . Ma larcano non pote star tanto
celato che non venisse anotizia del Con-
te-di Tours il quale tese insidie a Ro-
berto - tolse Oswino wlla madre, e le:
costrinse a sposar Carlomano , promet-
tendo di renderle il figlio , purch’ ella
giurasse di non mai rivelargli i suoi na-
tali. Berta . creduto estinto il suo sposo ,
wubbidl e fie regina di Francia .
Roberto , fuggito prodigiosamente al
ferro degli assassini , udite le nozze di
Berta , e lei creduta a parte del tradi-
mento , rifuggissi y presso ¢ Normanni
. quali a quei tempi erano il terrore di
Luropa , e fattosi lor Capitano , sotto il
nome di Ordamante , ne wolse lé armi
a danno della Francia. Durante questa
guerra per: Carlomano lasciando Berta
madre di un pargoletto chiamato Teri-

gi, e ponendoli amendue sotto la tutela

di Odone conte di Parigi , uomo walo-
a 2
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rosissimo e discendente dai reall di I'ran-
cia . Osvino_intanto fatto adulto e pro-
tetto dalla regina y era-salito , benché
giovinetto, in riputazione di valente guer-
riero , di modo che Odone prese ad a-
marlo come fratello d armiy e destinol-
lo alla difesa "di " Parigi , alle cui muru
avean gid posto' assedio i Normanni. Lto=
berto lor condottiere ., avea nodrite sc-
grete pratiche in Parigiy viera entrato

Jurtivamente , e scoperto l'esser .vero. di

Osvino gli avea salvata la vita in batta-
glia . Conscio che pei raggiri di Tebal-
do principe Francese , il quale aspiraya
al trono , Parigi sarébbe caduto in po-
ter de’ Normanni il fanciwllo Terigi uc-
ciso , svenati Odone e tutti v pin fedelt
alla regina; la sete di wvendetta cedeva
all’ amor di padre , e desideraya di sal-
vare la vita di Osvino allontanandolo da
Parigi . Da questo punto comincia I a-

zione .
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ODONE Conte di Parigi
. ignor Luigi Dupres. |
BERTA Vedoya di Carlomano Re di Fran-
el L 2% ) RSLEE
Signora Alessandrina Dupres .
OSVINO Giovine Francese:
Signora Giuseppina Merola .
ORDAMANTE Condottiere dei Norman-
ni sotto le mura di Parigi
Signor Giovanni Inchindi.
TEBALDO Principe Francese
Signor, 1 Domenico Raffaelli ..
EBBONEL ' Cavaliere' Francese
Signor. Alessandro. Giacchini .
o somi A il e/ :

SUPPTLEMENTD ALTLA. PRIMA- DONNA
Signora. Leresa Zappucci .

SUPPLEMENTO AL PRIMO TENORE
SignorvAlessandro- Gidechin? .

SUPPLEMENTO' AL SUDDETTO
Signor, Gastano -Gardin:.

(- Guerrieri:. |

( Damigelle I'rancesi .
Coro di ( Soldati Francesi .

( Normanni.

( Paggi.
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PRIMO VIQLINQ , E HERETTORE D ﬂlRCHESTR!L

brgm}r Hrusc'tgh Gaetano: 7/ 1'}
all’ attual Servizio di S. A. I. e R. i1l Granduca

di loscana . -

PRIMO meﬂ‘fanLﬂ AL GEMMLQ
Blﬂnur Cﬂstzinu'u Plﬂtru A

PRIMO CQYTH:’&BASS{) J"LL CE"I'IHALCI |

Signor Camcmm ‘Enltppu . ]
9% OJioe- 111

- PREMO. FAGD.TTE ey ,
Signor B{}Iltlll Raﬂd.ele_ .

PRIMI FLAUTI ,
Signori Manfredm:t Nemesia 'di Fé‘rrara,
Nicoletti - Ga.uutga ;,r SdG:

" PRIMA TROMBA!D” uTxLEw 16
Sdigner Grandi Giovanni di Rmmu A
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PRIMO. DE’ SECONDI '~
Signar Cottini Pietro o'

PRIMO CORNO T4
- Signor Livraghi Carlo di: Fernra;.

PRIMAUTROMBA A CHI{’L\TEI
Signor. Petrilli 'Giuseppe e: o7

PRIMA VIOLA
Signor Sarti Raﬁaele di Bnlogna.

!

PRIMO CMRING
Signor Landi Gio. Battlsta di B&rtmum

ED QTTAVING ‘A “VICENDA " -

5\

PRINO OBOE , E CORNO INGLESE
Signor Fracassini Giuseppe.

TIMPANISTA
Signor Podio Giuseppe .

Il Vestiario é di propricts dell Impresa .
Li Attrexzi della ?ﬁfdﬂima propricta -

Le Scene dell Oﬁf?‘& > $AFANRG tytte nucve Aisegnate , €
diginte dal Signor Gianni Giovanni di Firenze -

I Maokinismii saranno diretti , ed eseguiti dal 51% Ma-
derazzi Lorenzo , come pure sara diretta -dab mede-
simo P Iluminazione del Falco Scenico.
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ATTO PRIMO

'SCENA DPRIMA .

- Gotica sala nel 105;:11 palarrm de Carolin-
gi . Gran porta in prospetto ; c da un:
lato: appartamenti della, Regina a cui
?1 ascende per una gladmata . Il luogo

plenn d1 guardie ..

Cavalier: f}nncesa 3{;{&“’5 @ CONsSesso .
Ebbone lo. presiede:. Tebaldo ¢ in di-
SPArte. o zﬂi alzarsi. del Szpmm la di-
acnwmue e cﬂmzncmz‘a proxebue.

Tuttl .mrm rwom ﬂc&Ebbmze .

! i}

Coro,. Un re f:;ncm,ﬂn ¢ de}mle,
Da lenta fﬂ])l)]t} aﬂhttn "

~Coro: ILL,UI]D Sematu eselcltﬂ,

%o Un inimico invitte ...
Cm*n 1 Ire: e ﬂ:snmd:e interne ...

“Coro I1. Stlagl e ruine esterne ...

Lutti: Quanto: & fnner funeatn
. D’infamia e servltu
1 nostro;stato; ¢ quﬂhtu s
- Mal-lo. tlavlsl tu .
Coro I D1 Galluman la- vedova-

AJI‘ N, provy cda al regno ..
a 3
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Coro II. Scelga 'a consorte un Principe
Dell’ amor suo pit degno.
Zutti De’ Carolingi erot
Rimane alcun fra not,
Che nella sua ruina
Lutezia sosterra ..
La vedova Regina
Campo alla scelta avra.
Ebb. A sostener Lutezia
Fra tanti eroi chi sorse?
Scopo al valor degli uominl
Il serto solo ¢ forse ?
Ah! se dovesse il trono
Darsi al piu forte 1n dono ,
~ Fora d” Odon mercede ,
Il regno intier lo sa.
Ma il trono Oddn non chiede
Pago che salvo ei' I’ha .
Teb. Nol chiede Odon : ma tacito
Ad usurparlo intende ,
Taute e siffatte insidie
In cortee in campo ei tende.
Ebben sel soffra, e seco
Ciascun codardo e cieco :
Non fia che in. pace 1l-vegga
Chi contrastar gliel puo. = &
Berta uno sposo elegga”
0, il’ giuro ... io Re'saro.
b - (tuttt sorgono .
Ebb.  Clie ascolto'? E tu dimentichi
Che vive ‘adcor“Terigi ?
Teb. L’ egro fanciullo a“plangere
~ Gia comincio Parigr .

"

. 1K
Ebb.. Serbarlo al nostro zelo
Sapra. clemente il cielo .
Spenta: de* Carolingt
La. stirpe’ non' sara'.
Zeb.. Speme al pensier 1l fingl ,
Che: noi. sedur non sa. et
Coro ¢ Tebaldo:
Fine al garrirve inutile = ~
~ Indarno: a noi resisti.
Atto: a. salvar la patria
II comun: voto: udisti.
Quando: al’ cadente’ regno
La. sanguinosa face:
Discordia: estingnera:..
Vinto. il Normanno: audace
Per questo: eroe’ cadra .
Ebb... D’ un: regno- oppresso- € misero
| ~ iCura’ non: ¢ soltanto: -
Che ‘reride-voi solleciti,
Che osar vi fa cotanto =
X ambizion celata,
E gelosia: malnata,
Che alla:ragione: e al dritto
. Ribelli- omai vi fa.
i1 L Scevro di tal delitto
& . Il solo. Ebbone andra.,

%

§ nil ;(ﬁﬁgbnﬂs-t,ﬂ,tt.{: 'ZPEJ‘ la gran poria del

Jondo = comparisce Bertu dall’ al-
to. Ebbone le va: incontro .
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Lbbene & “Bertw

Ebb. Udisti ?

F-iny
rl

Der. Udn, -

Ebb. « Scudo 10 tifeci invano :
Sceglier dei tu: 5 oaf

Ber. . ' ‘Pria moriro .

£Ebb. . i5via oot Ma donde

C otanto in ' te'per muove nozze orrore ?

Der. O mio'fedel ! 1iudoiotisvelo il core.
Quando:dal padre ‘astretta
A Carloman mi“diedi, era, lo sai
Roberto I''amor mio ..o

Ibb. ' Segul..

Bep.iacins | S0 0anet AiGia. made
To del glovine Osvin'.ase il sacerdote
I nost¥i” nodi beredélti ‘avea .

Ebb. - B traditi' ghi hai ta:2

Ger. : o 1ioisiChe far potea ?
Morto in ‘lontane terre ' |
1" esul “Roberto  ognun diceva, ed io
Morto 1l eredeat pregava.il’padre ¢ offria
D’Osvin'la vita di mia destra al prezzo ...
lo tremante obbedia ... Che'non {ul spenta
Pria di girne all“altar un’ altra yolta ?

Vive Roberto, vaion 2 OLIOY
Ebb. Oh! donde il sai.? )4
Ber. Mt ascolta .

Era la notte,.. e supplice
Alla domestce’ ara ,
Pregava il ciel di togliermi
A questa vita amara ,

13
E i preghi miei respingere
Parea tuonanda 1l ciel . :
Quando: improvyviso 10 veggomi
Un cavalier dappresso ...
In lui m'affiggo attonita ...
Parmi Roberto ... & desso .
Tento parlar... ma togliemi
Voce e-favella  un gel.
» Ben el mi parlas, e, perfidal "’
»»-To: vivo rancor, mi grida., "
» Meco 1 Normanni lio vindici,
55 11 mio« furoraliigudat... 0
» 1 figli tuol paventino ,
5 Tremti 1l+tuo re crudel'.
» Dice, e sparisce « e un-lugubre
» Regna silenzio intorno ...
» Muta; tremante ... immobile
» Cercornel cielo il giorno ...
» Ma di pil dense tenebre
» S1 fa Sdegl‘l&tﬂ un vel .
Ebb. » Empla ‘minaccia ! _
Ber. | » I 11 barbaro
» Ben la compi : lo sai:
» Il re fu spenfo ... |
EbD. (i 72 Ah! misero !
Ber. » In campo & Osvin .., se mai ..
» Tremo in ‘pensarlo.
ELD. . » Al ! scaccla
" » Si nera 1dea da te.
Ber. » Quella cr'udgl minaccia
». Semapre risuonaca me .
» Qual suon !~
( lieta Musica di den tro .

a 4
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SCEN A I

Cayalieri Francesi e detti «

Coro Regina, allegrati,
Riede .dal campo Odone:-
Vinti'i Normanni giacquero
In sanguinoso agon .
Ber:™ E.Osvino 2 ... |
Coro:' 1o+ T salvo anch’ esso -
v Aneh’ esso & vincitor .
Ber. (.Stammiiinel sen represso ,
O mio materno amor ).
(la scena si riempie di esultante
moltitudine .
Coro . Esulta al eantict
ottdor Della vittoria
Non tuttr sparvero
1 dr di gloria .
Odon fée mostra -
Che all’ eta mnostra
V1 son magnanimi
_ Nei Franchi aneor .
Ber. (O triste imagini
Delle. mie pene
Goder lasciatemi
D1 tanto bene:
Con me placato
Ritorna il fato ,
Io posso vivere
Son madre ancor.

15
S CENA:IV.

Odone con seguito di Guerrier:
( Berta siede in trono )
Odon. Ma con piu lieti auspici, 1 tuol fe-
| ' : ( deli,
Regina , mon pugnar. Anco 1 men forti
Valorosi rendeva il sol pensiero
Che dall’ armi 11311:1@1*&:11 tuo destino .
lovinetto Osvino
glﬂ pguﬁ P’opre narrar ¢ Kl dell’ altero
Normanno ‘condottiero ,
In mezzo acento aste nemiche e cento ,
Oso I’ ire affrontar.
DBer. ( Cielo )
EbD. . ( Che sento !
Odon. Forse el cadea, se un nume
Che ad alte imprese il vuol, tale nel petto
Del nemico. guerrier ponea sgomento
Che di ferire u-..c{i ritrarsi incerto
i die varco allo scampo .
Beﬁh s ( EF& Roberto . )
Odon.. Or soffri che per poco Hey
Pur di me ti favelli. lo rinfacciartl
Non voglio 1 miel sudorli , € non pre=
- (tendo
Premio da te che troppo il mexto ecceda,
Ma non fia mai ch’lo.ceda . -
Al codardo , qual sia, che nulla oprando
A tutto aspira , € che il tuo scettro 1o
Rapir da indegne manl . (lasc
( breve silenzio .
a d
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EbD. ( Che dira 2) -_
Berta sorge ) VYoi partite..Oddon, mi seguli
{JH scena rimane sgombra .

SCENA V.
Sala AL EmaT

Ebbone , Osvino, e poscia Coro .
Ebbone ed Osvino s incontrano e si ab-
bracciano .

Ebb. Pur ti riveggio , Osvin !
OF5 s ~ . © O pit che padre
All’ orfano infelice’, o di mia vita
Gia s1 trista all april , solo sestegno,
Dell” amor tuo pitt degno ,
E del regal favore’, alfin mi ‘¢ dato
Stringerti al sen ... -'
Ebb. Quanto per te tremai'! -
Osy. lo non potel morir ... pur ‘lo ‘tentai.
Ebb. O giovinetto ! e sempre
Saral ‘tu mesto.! I cominciata appena,
Gia t1 ¢ grave la vita? AT
Osv. Oh! sventurato '
Chi non ha madre ! Come in suol deserto
Solinga pianta, che a nessun produce
Esser mi sembra . -
Ebb. E nella tua regina :
Una madre non hai ?

Osv.  Quel cl’ jo provo in vederla, ah!

- Tt (tu non sai,
Quando  co’1 suol s’ incontrano

17
Co’ suoil mesti occhi 1 miei ,
Una meta dell’ anima

-« Par cl’ io ritrovl. in lei :
. Mi sembra allor di vivere .

Allor beato sono _
Parmi che un dolce e mistico

.Senso in' nol desti amore ,.

Che con sommessi palpiti ;| .

€ore risponda a eore,

. Qual: di due cetre armoniche

Suono risponde a suon.

Qh !:a lei mi guida.

EDbb.

.. Attendera:

Qui tu la dei: mel disse .
Osv.. Onore a, me ¢ No chieggo:.
.Basta' 1! amore a, me:.

Ebb. .Odi il real ‘eorteggio!:

- (musica di dentro .

Essa' lontan nom &,. .
Osy. . Senti, 1l .core's €1 batter e trema

Quasi el voglia. uscir, dal petlo :

Kghi o padrey, al suo sospetto
Batte e.trema ognor. cosy.

Ah/Jdi te pietacsuprema ,

Ebb.

Piu di te non mi lamento ,
Se tu jvgol du tal “contento
Serenar miel tristi di.

(O natura,a lui partasti
La tua voce, ci ti senti.)
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'SCEN A 'VI.

Berta , Odone', Cabaliert’ e''detti -
Osvino si prostra’ alla’ Regina .

Ber. Sorgi; la tua Regina '™

Pubblico guiderdon debbe al valore

Di cui prova tu desti. Applaudeil regno

Ai laurr ond’orni la tua grovin chioma

E conte di Poitiers. ' meco fi noma. "
Os¢. Regina, 1o nulla oprai; '~

Nulla che valga il benefieio ‘inSigne

“Di cui mi colmi. Il braceio-mio-ti e

_ 88 ( sacro ,
Sacra la vita . Me deserto in ‘terra:
Raccogliesti fanciullo”, ‘¢'‘nel mio core
Questl inspirasti tu ‘sensi ‘d’‘ohore .
Ma se di belle imprese 5%
Dessi ad alcun mercede’, 'Odon se I’abbia,
Odon -, ¢he di''valof *tafito’ mi‘avanza ,
Quanto ciasé¢un’di“senio & di consiglio .

' (ﬂz?bracﬂm Odone .
Odon. Oh magnanimo'core -
Der. - +77 (Ol nobil figlio!)

CHGICTE TN A VL WS
. (12013 19l S A 19Tn
Tebaldo' e’ dettiy O
oz cthoan s saay CAHT B
Teb. Ambasciator nemico A
Giunge in Lutezia, D’Ordamante el reca
Proposte -altere .
Ber. D?> Ordamente !

9

Tutti Le udisti tu 2-oigush orpzaidd
Teb. Forte di nuove schiere!

A noila resa intima , o al di novello

.« Fero assalto minaccia , e ferro e foco ,

E nullo scampo a1 vintl «
Odon. Rendercit nol o gAY
Tutti Pria’ cadrem tutti estintr.

Ber. 1’ ambasciator non parta: . .

Si raduni il consessor, e da: pruderifi

1l consiglio: si ascolti. A te'il pensiero

Commetto, o-Conte , del comun: vantag-
Odon.- Riposto’ & nel coraggio ,.  (glox,

E nel valor de’prodi. Unico scampo.,.

Regina , e |l sbrandoe | 4 RCEAN.
Teb. - ( E il brando, tuo: sottrarty,

Non puote ai-lacel el ia- ti ho tesruns

‘pi)-i88 ne S.1 ixtcle im GtoTRO .

Ber. Ite,e pensate ché ¢i:avanzaun giorno.

| | ( tutit partono.
di S GEANI AT NIT oigiT sl

Berta ed. Osvinto s

Ber. Odimi , Osvan .+ Dove t’ affrett: ¢

Osv. : Al luogo
Ove & maggior periglio'. Odomn conosco 5,
Il suo consiglio: € guerrat.

ser.. - CE.al sia: .o Custode

Te della reggia, e di Terigi ‘scudo
Oggl io prescelgo. 553 4

Os. Oh! che mak d_ici_? E quando
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Odon® cbmbatte ; nmpemsn starmi
E chiuso io deggio , edar sospetto altrui
Ch 10 1111 nascunda d’ Ordamante . al
' . PO 5 4 1 { f ('hlﬂ.lldﬂ.
Glmnmal : ( per uscire .
Ber.. Ferma. ollpy 3
Osw. Regina ! .
Ber. 15 Jo: tel cnmandu A
Osv. Chiedermi puol la vita ,
Non I’ onor mio .
Ber. I.> onor che ambisciy o stollo ,
P’ divenir delitto . 190
Osw. ~ O ciel! ti 5p1&ga o
Ber. Assar il dissi .
Oswv. Ah ! per pieta, favella ..
O cl’io raggmnga i} Duce mio concedi .
Ber. Incauto ! che mai chiedi 2
. 2 che mi sforzi tu ? ... Sai fra’ Nﬂrmannl
Qual sensricerchi 8., ol
O.su.h o 338k Ahi-guale 2
Ber. Il sen paterno .

Osv. Figlio a un Normanne'! oh mio ros=

( sore eterno .
( si copre i wolto colle mani
Ber. Tu lo volesti .

7 Osy. - Oht misero !
Beral L4 ~ Teco 1o ne plangn .
Osy. 5 | Io frem.u.

Golpu 1rlhrast1 orribile ,

Colpo-al mio core estremo ,

Ah non poss’io pilv vivere

Se qui son io stranier .
1l nonc Sl]‘.ﬂ? [ 2 UGN LS,

| 2.1
Ber. ::... . Nol chicdere. ! -
Mai non. ti] fia palese ...
Sappt snltantn .t €. calmatl . e
Sappl ,gh rﬂL,lL e, fnancaqeﬁ.... |
Che 1o qgwido fra. i barbani.
- R0, dn destin, poter . |,
a 2
Osv. Cielo non v’ ha fra gli uomint
Destin del mio peggiore =
Ritrovo un genitore
‘Sol “pér-doverlo “odiar!
Ber.. Nol maledir... fu vittima
D’ un infelice amore .
Possa d’ un figlio in core
Almen pieta destar ! ¢
Osv. Regina ... ancor ti supplico
Svela il suo nome omai ..
Ber.  Del padre ognor richiedere ,
E della madle mai !’
Osv. Oh ! madre mia! Viv’ ella ?
Dove? con chi? favella.
bHer.. La sventurata ... ¢ morta ...
Morta d’ aflanno ...
Osv. Ahime !
Ber. Misera , ti conforta...
Altra: ne tiovi in me .-
a 2
Ger. Tergl le amare lagrime ,
Al tuo dolor pon. freno ,
Non sei deserto ed orfano ,.
Questo ¢ materno seno .
Deh tu qual figlio abbracciami ,
Serbami un f'glm in- te .

a 6



22

Osv.

&

Deh ! non udir miei gemm =
Il pianto mio perdona. '
Alla ‘mia sorte barbara
Per sempre ‘mi perdnna ‘oo
Al chi non ha pi patria

Degno di te mon'e . ( partono.

Fine dell’ Atto primo .

ad
ATTO SEGONDO
SCEN}E?RIMA

Atrio nel Palazzo Reale. Da un lato Tem-
ljlﬁttﬂ gotico. Alcuni monumenti spay-
sl qua-e la.

( I noTTE . )

Partigiani a’f, Tebaldo e Or drrmunte,
.escono gumduaﬂfu

Ord. Tuttb siam ‘noi 9 .
Coro S1 tutti
‘Tranne Telmlda La’ Terigi posa,
I 1l custodisce Osvin .
Ord. - Osvin.! (.che ascolto ! )
Coro Quando cola- sepolto
Nel sonno ognun sara:, Tebaldo istesso
I1 colpo vibrera .

Ord. ( Cielo ! ) E assassino |
Chi fia: creduto 2 chi accusato ?
Coro Osvino .

Vasto e il disegno . Odone
Del giovin protettor - fia dell’ eccesso
Creduto- istigator .
Ord. w 12:Ohd qual rlbaldu
Ite: e pria:di colpir m’oda Tebaldo ..
Cnm Qui ‘dal favor protetto
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Di* densa oscurita ,
Tebaldo 'a te verra «

Ord. Non indugiate .
Coro Silenzio e fedelia .
Ord. Silenzio . Andate .

( it Coro si disperde .
S CEN A L
Ordamante solo-. i

Infami ! - Ed 10 di.loro
Pit infame ancor!!- Oh! 'onta mia ricada
Sul capo. all’ empia che I’ orror mE resc
Di me , di Francia, di natura intera !
Osvin solo si salvi, ogni altro pera .
La - riconosco il luogo

( accennando il ]empmtm :
La pmnrrem Iinfida., ‘Oh ! 2se ra’ miel

( sguardi

Qi ‘offerisse aneor ! ... No , nol desio ,-

( ( nol voglio ,
E fatale per me laisua sembianza .
D’ wopo , ain‘ d topo ha ’l- mio cor di
| / ( sua costanza .
- Ella plangea la ‘perfida ,
Ma non per me piangea :
Pur quell’ amara laguma
~ Sovra ik mio ‘cor cadea;
E come vampa scorrere
~ Tuattor la sento in me.
Empia ! potessi piangere ! ...
Io- piangerer per te. |

e I e

o — R ————— e ————
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Silenzio: ».. alcun s’ inoltra «:
Non veduti osserviam .
(si cela dietro ad- alcuno: de’ mo-
CnuUmenti .

SCE N AwillLis sliv
QS@:’#IG- é' .Of*da?nfmte“. ' |

Osw. Ad ogni sguardo
Mi. ascbndl, o notte: _Un solo accento
(‘ha sparso
D’ eternn Iutto il florido: mattino
Della:- mia: vita ,.

Ord. - (:Non: m? inganno : & Osvino )
Odum 5. Osvin:.- - BiE
Osv. Chi: veggio!'
L’ ambasclatnr ‘Nornranno ! 1n queste S0~
‘A che: vieni 2 Che vuor &' ( glie
Ord Da: trama* orrenda
Vengo a: salvarti, Avvi fra’ tuol chi at-
Ai:giornmi del tuo re-. ( tenta
Osv... e Cessa:tn mentl. '
Ord. Inl
Osve-. 031 S1 - di tradmentr

.Albergoinon: e questo.,
Ord.. . Egli-& di strage ,
Di morte albergo .. E tu doman ...
Osv. Domani
Ti parlera:il mio brando. Or vaj; ntmna.
Al tuo-crudo: Ordamante ...
Ordsats E 1u1 cotanto
Aborri fu 2 |

a7
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Osv. Quanto s’ aborre un empio
Apportator di strage e di ruina ..
Ord. Degno alunno sei tu della Regina.
( con sarcasmo «
Eppure quest’ Ordamante
La vita ti-salvo'. - .
Oswv. Funesto dono

Femmi:il crudel .

Ord. E nol punisci 2 E desso
A te presente .. i

Osv., Tu Ordamante !

Ord. Io stesso .

Osvy. E chi a mentir ti spinse
Nome ¢ grado fra noi ?
Ord. ~Di te pietade,
Sola pieta di te. V’ ha tra i Normanni
Un cavalier che t’ ama ...
Osw. Alcun che m’ami
Esser non dee fra le nemiche squadre.
Ord. ¥V’ ha pur troppo ...
Osv. Deh ! taci...w -

Ord. Avvi tuo padre .
Osv. Ah! non mai , non mai scoperto
Che ho tal padre m’avess’ 10 ! -

D’ onta eterna 1o son coperto ...

Non v’ ha duol che eguagli il mio .
Ord. Ah! di te pitt sventurato,
Da’ rimorsi lacerato , L
Altra gioja non conosce
Che pensar talvolta a te.
Os». Troppe mal non son le angosce
Per chi fama e onor perde .
Ord. I sai tu, sai tu chi tratto

i

=)

I abbia all’ onta ed al misfatto ?
Sai qual core lo ha traditod
Qual tesor gli fu rapito
Di qual perfeda congiura
Ebbe vittima a restar ?
Osv. Ah non puo qual sia sventura
Un delitto consigliar .
| a 2
Ord. Vieni a lul 5y deh! vieni, Osvino ...
Ei t’ implora , ei chiede aita .
Tu gli placa il rio destino ,
Spargi nn fior sulla sua vita ;
Sii tu I’ essere pietoso
Che lo torni in-grazia al ciel !
Osy. Va mi Jascia : in lutto, in duolo
JI mio cuore ‘assai ponestl ;
A lui riedi e digli solo
Che infelice mi vedesti ,.
* 'Ma gli prego quel riposo

Quel che a me rapi crudel.

Addio ( per partire.
Ord. Ferma .
Oswv. Intesi assat .
Ord. Vo salvarti ad ogni costo .
Meco vieni.
Osv .. No: giammal.
Ord. Non ti lascio . |
Eswv. Fuggi, e tosto.

( odesi gran tumulto dalla reggia .
Ord. 0Odi? | -
Osv. Cirel!
PVocit lontane « Ribelli ! infidi §
Man trafitto han morto -ilsre.
a
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Osv. s | Yo ¥ Traditor! | S'CEN A ~IV.
( snudando la spada contro Orda- e
mante 1 ' . DBerta y Ebbone.,' Odone .dal palazzo -
Ord. 11 Padre uccidi . 1A ’ gz_mrdfe Con ﬁmi.,..(}'amaﬁem‘-e Dame
Osv. “Tu! gran Diod o nella rnassfniq ;cﬂ.ﬂtgnnaﬂiﬁne-;
Ord. Dinanzi ei t’ € »
( un momento di silenzio. Osvino ¢ Ber. Le guardie. futte “accorrano ...
tremante le grida si fanno pia di- . Ogni sentier .chiudete ...
stinte » | e B, . Il traditore,, 1l perfido
1 adn2, | oo Al piedi ‘miel traete ...
Osv. Oh qual t' offri, ein qual momento ' - .Vendetta atroce , orribile
| (¢on tutia disperazione . Del figlio mio_faro .
Al mio sgunardo inerridito ! Odon. Ah! s1, 1’ avrai sollecita,
Son ‘perduto:, son tradito ... | Picna I’ avrai lo glauro.
Freme 1l .cor ... son fuor.di me. | ‘Qualunque sia 1l -colpevole .« =
Fuggei ,wola , ;1o reo divento, | Non fia:-da yme securo.’ j ... .
Reo per sempre al par.di te. 1 Al mio furor nasconderer
Ord. M’odi , ah ! m’odi ... il tradimento I" 11 fato rio. mOn puUds . o .1l
Non fu mio ..cqui-venng rordito ... { Sty Tutti -
11 fellon che ha il re .ferito Bert. O mio Terigi! o'mjsero’
Sazio' appieno ancor non €. | ; (. col massimo doloe -
Al ti perdo nel-mormento sbos ool Gy O sventurato, figlio ! .
Che trovarti il ciel .mi .dig ! e | R - Ed io, dormiva impavida
| (:Coro pite vicino . Del tuo. del; mio periglio !
Oh perfidia! Oh tradimento ! | Ah ! in ‘terra; consolarmene ' °
Han trafitto han morto il re. | . Non mai}, non mai potro .
( Osvino st scioglie da 'Ordamante , \ Odone., Ebbone , e Coro .
ché “dnvano procura trattenerlo. . Riedi a tue stanze, € vincere
Cﬂmpﬂrf.mﬂnﬂ dal palazzo womini ( Bﬂry”qrtc;ndﬂlu )
armati . Ordamante si dilegua . Il tuo dolor procura. |
(it Serba i tuoi giorni’, e inutile

Rendi la rea.congiura ..
Resti la madre ai popoli,
Se il figlio a lor manco .



3o
SCENA V.

Zebaldo con guardie, indi Osvino
dal palazzo agitato e confuso ,

Zeb. Ah che ‘minaccie e gemiti-
“Voi qui spargete 1avano
Il traditor-del principe
Io vengo a darvi in mano.
Al suo ‘terror miratelo =
E desso, Osvino <¢gli ¢ . |
( @ccenna -Oswino che scende disar-
mato-. ~
Tutti -~ Osvino Vil '
Lert. (inorridita’)'Osvin ! Reggetemi ...
Lio nascondete a me . -
Osv. 81, mi punite ¢ il merto.
v (inoltrandosi .
Son della vita indegno ...
1o non'vegliai sul principe,
Yo non gli' ful sostegno ...
‘Cleco 1o -ritrassi’ e improvido
Dalle sue stanze il pie .
Zeb. “ Empio con finte lacrime
Tenta coprir 1" errore ,
Egli & I’ autore”il- complice
D1 si nefando orrore . -
Osv. Jo ? '
Zeb, - 8i: con uom sospetto
Di fiero e truce ‘aspetto {
Straniero”all’armi | all’abito ,
A lungo el qui parlo .

3L
Bert. Cielo* - Vi G
Lutts E fia vero &

Osv. Aht ! misero.

Zeb. 1l pieghi pur se.puos -
Otleri+~Osvin = tremante e mutolo:
Odi cotanta aceusa! ...

Bert. Parla: che deggio: credere &
Osvin t... deh ! Osvin! i scusa .
Osv. Seusarmi} ahi. lasso:! & vera ...
Parlai con le straniero ...

Ma non son’iosuo complice:
Se colpa ey qui tramo:.
Tutti €hi e desso 2 . &

Osv. . - Or terra ascondami-. )i
Tutt; Tl nome suo-? . ;
Osy. sidae 48 s nNelvsels

( 21 grido: generale = tutti si allon--

tanano. dailui - Berta si scuote e

. guasi supplichevole a lui si apvici--
nas Odone gli si appressa: ancl’es--
s0 pietosamenteslo stesso fa Ebbo-
ne . Tebaldo-esulta indisparte .

Odon. E niun prege il eor ti- muove &’
Osv. - Futto 10.dissi . |

Bert. con anzietd Tutto ¥

£bb. - Ahi ! 'stolto &

Teb. Fa che tratto ei venga altrove ,
E il consesso sia raceolto .

Bert. con terrore Il eonsessot ... Ah par-.

( la Osvine

Parla deh ti prego ancor.

Osv. Ah! mi lascia al mio destino:
( disperatamente -

e
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11 tuo-duol mi opprime-«il cor.
o Tuttic. |
Bert. Va spietato- a. menti ascondi

Pria che ‘estremosil duol mi uccida.

Tu nol: sait qual sangue grondi
La tua destia pareicida
Ah:t del cielo e di-naturas
. Seitu I’ odio e ser Yorrof.
Osp.-.- Partoy. figgoi..i.io hon:resisto .
AlBaffanno: in! cui-ti-vedo: ...
U ARY di tersondo: pit:tristo ...
Ah Y morir;: moric'tic chiedo ...
- Morte  a me sara-men’ dura,
1 “Men ccrudel del tuo furor. .-
Odone ,. Ebbone-,. . Tébaldo:e Coro.
I1: silenzio: in. cui. ti: ostinl
* Basta::solo: adiaccusartisn
Adinon: mai. fra: gli:assassini
Ninn: di- nol:eredea: trovarti ...
_ Al ! che-in. te:si eclissa:e: oscura
- 507 v Dellas Francias lo splendor .
Teb,. (11 piacers dirmiasventura.
- ovoreMal reprimo in:fondosal cor') .

Ilne- dell’ dtto- secondo.
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ATTO TERZO

SCENA PRIMA.

Sotterraneo : in prospetto gran porta di fer-
ro. Pa un lato grandi archi che mettono
ad oscuri passaggi: dall' altro prigioni.

La- scena & illuminata da una lampada.
Odesi un lontano rwmgre di sbarre e @cg-
gonsi wseire dagli 0seurs; passaggi Or=

damante e Tebaldo: guardingle eibag=

volti nev lopa-mantelli,

910 1A
N 5 a9 1 ()5
1eb. Siam giunti : &1l carcer quetlo’
(accennando la-pie vicind prigione.
Del giovin: priglonier.: LUbY
Ord. . Juaséiaml e pronta
Nel secreto.eammun tient ad un eenno:
. L’armata scorta. (ual se‘tnganno ordisci!
12 in mia-man la: tua, famas

qeb. | I a che difidh &

A che minacel tu? ne stringe eatrambi
Comun: vantaggio e sacro.giuramento :
Obliate I’ haiitu ¢

Ord. Va: mel rammento.
( Tebaldo parte per gli oscuri passagge

%

onde ¢ venuto. Rimane Ordamantes.
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- SGENA 1II.

Ordamante: solo , indi- Osyino.

Ord. Tu regnerai, fellone!
Tu regnerai! Si, ma per.poco > in seggio
T'i pone il tradimento, e il tradimento
Ty balzera dal séggio...
- (apre la prigione & Osyino.
Esci, Osvino: ... “escl. Fhi
Osv. ( riconoscendolo) Giusto ciel ! ... Chi
Ord. Mentre la Francia tutta. ( veggio ¢
Cosi t’ oblia , credeyi tu che un padre
Obliarti potesse 2 A trarti io vengo
Da queste mura infami ... Esse fra poco
In cenere fien volte..
Qsy.. ~ Ed 1o con esse :
Al ciel lo giuro. La mia tomba ¢ questa.
Ord. Oh'! cecita funesta:! |
Oh sconoseente cor * Nulla del padre
Cura ti prende? e L odii si, che morte
Preponi a.vita-che da lui ti viene ?
Osv.. A chi perdelonor la morte & un bene.
Ord. L’ onor di ti 2 ... L onore ¢
Chi pit di'me il' conobbe? E chi perduto
Lo pianse }[qiﬁ di me ? Gelar'd’ orrore
E. d1 pietade-insieme io ti vedrel ,
Se tutti i mali. miei.
- Dirtl 1o potessi...se ti fosse nota
L empia che mi rend® tanto infelice ? ...
Osv. Chi mai 2 favella..
Ord. Al ¥ nol cercar ....nol lice.
Io credea d’un caro Imene

35
Che 5plend'esse~-'ar.:'.mdnlail'aﬂe-
.Oh speranza; mia: falld¢e
212 Oh fatale:avversita «1.°
Troppo, ah* troppo-son 10 trascorso:...
Me strascina il'mio torrente ...
Osv. Sventurato !

Ord. Al:! piu che mai.
- Quell’ niqua. ...

@d@ie o Sy o Bhben e sl )

Ord. Non sal ...

Poichd volle estinto il padre
Vuole- estinto il figlio ancor..
Osv. Oh!l chi e dessa ¢ ...
Ord. EIl’ ¢ tus madre.
Osy. Madre! ... 10.moro-...
( si abbandona: nelle braccia di Or-

damante. _ |
Ord. Oh ciel ! fa cor." (‘sostenendolo.

SCENA IIL.

Compariscono dagli oscuri passaggi t
partigiani di Tebaldo , ed atcunt guer-
rieri Normanni. =

Coro ( da'lontano ).Ordamante!

Ord. ( riconoscendoli) O mio:cotitento!
Coro (a_uuicfdandﬂsi ) Vieni , vola: 1l di
| 1 S B - ( sFuntEr.

Ord. Lo repgéte v, Ah U salvo do 1 ho.
(tuttt circondano Osvino ‘e lo'sostengo-
U910, Ordamante lo tiene , e st appoggie
il di lui capo sul senoy ed alza al*cze-
lo le braccia con estrema@ COmMInOZiONes
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2. Or'cherabbraccio;’or chepossiedo

Questor pegno:sospiratoy,

Cielsidel tutto/ condannato
olNen son agdal tue rigor.; T
Scintilar da liinge to-vedo: -

Una luce di speranzajgs 7 00

‘Esla’ Inde/iche mi avanza O

Non ¢ tutta dirdolotils50
( le trombé: squiillano pite da vicine.
€oro Yienivola sei perduto L)

Se uhsstante:indugi anddvi(‘partono.
SCENA IV, iy |/
Sala d” Armi. |
" Odone ed Ebbone. * " /
Ebb. E tu presieder neghi' ,. i 2

Tu pure al gran consiglio ?

Odon. xd Ambo ne stringe

Crudel necessita. D’ Osvin tu fosti

Padre d’ amov , ed' 10-d’ amon fratello.
-suRresidé fiadlebaldo. s T 1% & it

Ebb., Al ! Nulla io spero.,
Nulla pieta da quel guerrier feroce.
Odon. Qui la tremenda voce

&1313; giustizia sola ; ogni altro affetto

Qui tacer debbe. E la Regina 2. ",
I2bb. _ Ahi! lassa !

Non avvi angoscia che alla sua risponda.
Qdon. Ma si aduna il.consiglio, il.duol s’

- ( asconda.

5 ! e
) 4 k-

A

| 37
SCENA V. -

- Coro: di.;Cavalieri ¢ deétti
oo linde - debaldos
Cono - Sacro-e tremendo incarieo:
A nol s’ impone 0 prodis 1.
Grave misfatto e orribile:
In wn.di'nol punir. o .
Ma: quak si addice ad animo-.
Scevro di sdegni e d’ odi,
Ik minister terribile :
BPessi da ‘nol compir,

Zutti Tu che d’ un guardo penetry

ol ( entra. Tebaldo assorto

Le pid nascoste frodi ,
Cielo , concedi al giudict
+ dua verlta scoprir.- ;
' . pensieri,
tuttl' Lo 'circondano.
Teb. D’ ira e stupor compreso ; inmezzo a
A En win e ( vox
O Cavalier -mi réco. IUn sol non avvi
Fraditor in T.utezia®, e molte ha:file
L’ iniqua trama che tronecap veolete.
Meco o guerrier, fremete:;
Inorridite-meco. Al carcer tolto
E 1" accusato: Osyin fuggle s v oo
Odoneiled - ZEbbone!  * . 'IChe ascelto ¢
Coro E c¢hiila via gli apersed @ [
&hi'tantos0s0 @ < o oy
Teb. Dirlo idegg’ 10 2 Le parti
Fard d’ accusator ¢ Giustizia il-vuole ;
Della Franeia il, periglio a me I' impone=
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Egli ¢ presente. Odone ¢ desso.
Tutta Odone !

Odon. Tebaldo * ogni altro avria
Lavato gia nel sangue tuo I’ oltraggio :
Io tlanqulllt} ti ascolto, e a chieder secendo’
Innanzi a questo di guerrier consesso
Qual prove hai tu.
Teb. ( gli porge um foglio) Legger ln puoi
Odon. Osvin Jfa core “Odone (tu stesso.
Veglia perte ... Troppo al tuo zelo el
( debbe”
Eal tuo taser perakﬁ lasciarti ei possa
Perir cosi qunna’ﬂ et sl presso ¢ al so-
T'utti Cielo! e fia ver? ( glio.
Zeb. | Il fﬂglm
Smarrl fuggendu Oswnm
Coro . 'Qh ! tradimento !

T%be Odone el snltntte le trame ha ordite,

Una parte: dei Caro.
SL arresti Odom v
Un’ altra parte.
5 11 No, st discolpi .
(‘una parte de” Cavalieri: si schiera al
Janco-di Lebaldo , un’ aé‘ﬁm a quella
di Odone. 0 09551
Odorns ¢llod 1 ‘Wdite: i hicn
Colpa maggior mi appone 4128
Quel tristo fnglm Del real fancmlln )
Vuolmi uecisor per usurparne il serto -
E nol voll’ io quandu mi venne uffﬂrtu.
Tu che ‘accusarmi ardisci = | .
Tu 1o chiedesti ...
Feba it i Udir date dlscnlpe -

39
Non accuse vogliam ...
1. €oro E’ vero, e vero,

Si renda: prigioniero. :
II. Coro ‘E il sofftirémo noi ? Nu

1. Corovidse 1004s colis il dlsarml.
[1. Coro Si d1fenda. OHIOFT B4, ) e
Odon< 193zt ol Arrestate. '

Tutte AIL armi I aH‘ a‘rn’u'
W (.mmcz'an.dﬂ le: spade..
Odon.: .{Lh‘ che fate’?’ Ah't mai‘non fia
- . G0 vitragga in tai contese ,
Che la vita dg nn- francese-
. Jo. sacrifichi. per me.
Prendi tu la spada-mia (ad Ebbone.
A tesolo a te'la cedo,
~Avvilita-nonTacredo. =~
Poiche resta in man di te.
Tebaldo e Conoi'
Uustn&'itn"'ih carcer sia
Finchdaperto. ikver nonw ¢..)
L‘Z)Z) f"Gen’emsm*' Eiprigioniero SR
Te veder i¢dsitdegg’ io #1017 197
Oa’on. Ti cnnsela +<in’ brevesio spera o
Fia piti chiaro I' onor mio. ...
(Ma un pensiero. un'sol pensiero:

28 Gt ( LTy .ret:re’zfn a Ebbnne..
Dlscacmal da me-non se.?)! i
Ebb. i To. ’1’ mteh‘*dn. o 180 ol i

Coroi 215 1 " Q! 10’ mistero!
| Rwelarn a: noi‘chi fma 207 9]
Odon. Serdar fedé a¥ miei‘nemicl, -
La Reginaun{drtuisentiy © 2
Dille , al ! dille-che raninrehtn '
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Quanto il ecore le immold :
- Ghe 1 suoy glorni a far felici

- o Clie'dal ciel vegliar per let,

oo Spirto amico ancor sapm.-
Teb. ( Io trionfo. - -
Coro: . Oh ! rio. mistero ! -

Rivelarti a nof chi puo ¢)

( ad un cenno di Tebaldo si avanza-
no. le guardie 5 Odone abbraccia
Ebbone; e tranqmﬁa S ayvia

- per:uscire.

i ;SCENz{ VI 48

Osvino- frettoloso ¢ detti.

Osy. Fermati , Gd;}ne.

Tutti 3t Chi veggo ¢
Teb. ( Yuoi: tu tra(hr:m o sorte ? )
Osv. otaiininAgtempo o glungo

Per vletarvn un ‘delittoy . 1. EEPPI miel
A riprenderesio ajedo. olnz o

Coro ' .1 E ‘ehi disciolti
Te gll ebhe via ? )

Zeb. guestn fughu scrlsse ?
Chi te lo dlede

Osp. To mai non I’ ebbi, glum 3

-

Lieto 10 spendo 1 giorni miei ; '

Io mabk mol vidi¢:Arte & di tal che moy ta

Te vuole/y; Odone: 5 1100 1
Odon. E chie costai 2 Favelila. 3

Te ne scunglum. Alfine il ver, Ganfessa.
Teb. (lofremo be)! -

0t
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Lutti Ah ! di.
Os¢. No ... nol poss’ io ... deh ! cessa.
Ti hastl sol-, ti basti '
Che reo NON SONO ... eppur la vita 10 per-

- ( do .
E insiem l’ onor ... ch’ wom pii infelice in
(terra

D1 me non visse i e dlﬂperatﬂ 10 MOro
Se tu mu abborn ...
Tebaldo e Coro * B morrai fellone.
Ebb. (St voli alla Regina )
( Ebbone si allontana. Tutti i Cava-
lieri si ritirano mjﬂndﬂ a racco-
gliere ¢ woti. Odone si copre il
Dolto commosso. Osvino, gli sten-
de le braccia. .
Osy. Odone!l .. Odﬂne!
Una preghiera ascolta 5"
Una preghiera , ancora
Abbracciami una volta
Pria ch’.io tilasci e mora ...
Come fratello abbracciami
Lieto fra I’ ombre andro.
.Aebaldo e Coro
Conte , I’ onorti & reso *
Assolto appien tu sel.
Tu sciaguratu ' |
Osyp. - Ho inteso.
Tebczlda e Coro
“Altrr accusar non dei
D1 tua funesta sorte .
Altri 1ncolpar che te.
Morte ¢ 1l decreto.



SCENA VII.
Berta e detti.

Bert. Morte !
Il rio decreto ov' & ¢
( Tebaldo le porge la sentenza : essa
la serra: Lstrema € la sua agita-
zione= Silenzio .generales
Che tento ? Che spero ¢ |
Che penso ! che faccio ?
1.’ orrendo mistero -
Paleso , o lo taccio ¢
Pietade , dolore,
Rimorso rossore.:
A gara mi straziano
Mi fannho:motrir ¢
Ha in fronte il terrore ...
In volto.il pallore ...
Sul ciglio le lagrime ..
Sul labbro il sospir... )
Bert. Francesi ... ascoltate ...
Regina rdolente ...
D’ Osvino pietate ...
12 forse innocente ... -
Non Posso ... non voglio
Lasciarlo perir.
- Tebaldo e Coro
Novelle eongiure
Ordite 1 sono ¢
Lo dapna alla scure
1L rischio del tronol ..
La legge lo fulmina

Tutt;

43
Del ciel, dell’ onor.
Bert. con forza Ebben ... conoseetelo ...
Egli ¢ ... (.gran twumolo di fuori e
strepito & armi. Berta si arresta.
Lutt: Qual fragor !

SCENA VIIL
Ebbone frettolose e detti.

Ebb. Cavalieri, accorrete , volate,
Stam traditi...in Lutezia & il Normanno.
Lutts Glusto. cielo !
( Berta rimane colpita da terrore , C
st copre il volto con ambe le mani,
E£bb. Raccogliete le sehiere shandate.
Teb. ( Riuscito &1 inganno. )
( Zebaldo. esce inosservato.
£bb. YVanne, Odon, del tuo nome Ioltraggio
- (gli vende la spada.
Del nemici nel sangue a layar.
Odon. Prodi, all’ armi.
Lutte Regina coraggio .
Bert. Ah ! nessun puo la Francia salvar.
Usp. Deh! mi udite ... ¢b’ io muoja onora-
( to +..
Che il mio sangue mi provi innnéﬂnte .
Bert. Che mal dici? ... non sai, sclagnrato,

( scuotendos: .
Qual s’ oppone barriera possente.
Osy. Tutto obblio ... sol la Francia ram-

( mento.
Odon. Cavalieri , io rispondo d’ Osvin.

a—
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Tt o i O 2 ATTO QUARTO:
Tt WO All’ estremo - ciiento. | SURR S S SCCEE

Bere. Or sel pago ; o crudelé destin. —
( suwona la campana a martello e ri= | e D e R
spondono le trombe. 2ot (SCEN AP RIM #
; ! . : | 1
Resta ah ! resta .. io lo voglo, 10 .
: &L ingll,m;ﬂn : ~ Atrio nel 'palazzo Reale come alla Scena:
SI% Ay Y : oY 7 3 . ‘ ST% (1% ;
Fra meed essoil miopetto frappongo... prima.dell’ Atto secondo
yuesta squilla che cupa rimbomba | R M TR TR T e
%‘i duvre%be gelare @ {:irrﬁh-. e g "_O" dﬂmf}’?? solo inde Berta
g Lt AT B T T e = at 7 (i - M7 i
Dol Maci , taci .v.oall’ infamia quiresto ... s TE”*PFG”G
Ad un giornoche aborro e detesto,
Di me degna ‘o ricerco una tomba
Tra i francesi nel campo d’ onor.

Edone, Ebbone, e Coro |
Vieni Osvino : sol puo lg vittoria # i
Ritornarti’alla fama’, alla glona.

Al ! non fia chela Franciasoccomba
Se nel campo si unisce il valor.
| ( partono tutti .

1

E i3
i

Il -¢iclotle burascoso é tratto tratto odest
da lontano: rumoreggiare il tiono .

Orfff.'Ove fuggo 2 e perche ? qual map
. S04 708 aew el ml: cacela.
Strano terror:? Incerti colpi e lent !
“Oggi vibro il imio braccio e mille volte:
Fuggis dal sen eh’era a ferir vicino. .
. Ogni guerriero-mi sembrava Osvino . :
Oh ! come prode: ! Oli'! come - :
Maggior di me lo vidi , egli & qual’eri,.
“Tine dell Atto Terzo. . Roberto, in:giovinezza aiichiart giornt
- - A ' DelP innocénza tua , prias che t'avesse
Gittato’ amor &’ egni miseria mn fondo ;:
Pria che mi dvesse maledetto il mondo .
(veggvnsi lumi dai vetri gotici' del
Lempietto . Lo
Ma qual di. fieche facr e
Chiaror vegg’ lo ¢ e |
( musica di dentro .
Mesto spirante suono ,

i Nl e W
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Qual di vento in foresta
11 cuor mi scuote «.. La Regina ¢ questa.

- (. Berta prega nel Tempio .

Bert.. Cielo , fa grazia ar gemiti

Che' dal mio: labbro. intendi ,
- L’ ora final che incalzami
Per poco.ancor sospendi :
H Fammi saper ders barbari
IL vincitor qual’e ... '

Ord.. 3 Deh il figho sia
Chiedi , deh ! chiedi al ciel la morte mia.

Bert.. Qualunque: vuoi tu vittima

Opera 1l figlio o il padre,
Lascia: a dolente vedova,
Lascia a dolente madre
Per lor pregarti e piangere ,
Chieder per lor merce .

1' 2l (scoppia la burrasca .

Ord.. 5 La tua preghiera
Rigetta il ciel = per- me non v’ha perdono
- “-(tende lorecchia  non s’ode pin la
' voce di Berta : i tuoni sono pii

Jrequenti . . 14 -
Copre-il" fragor: del’ tuono:

-~ Sua debif voce:... ma né 1l tuon:, ne tutta
La furente tempesta: a: lei potrebbe
Un'grido del ' mio:duol tener coperto .
Bertan! “doy -

(stendendo le braccia al Tempio con
‘un grido-doloroso . : '
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TR ity rivert e Islel
; 4y : . Lm -1 i J' i .
Berta pallidai el discinta: dals'Témpietto:
| e detto oo 15

Bert. Qual voce L.ioOht chi vegg’ io 2

Ordsizss) (TSR 5 DRB TS Roberto..
Non mi fuggir ... deh: m'odi ,,

Ultimi detti 10 parlo. .. )

Bert.sw oindiing Ah ¥ va: del sangue:
Di Carloman sel tinto «.. e grondi ancora.
Del sangue di Terigi« |

Ord. o' wie o E:ik mio non: vedi
I mio che sparger festi 2.....Oh ! caro

5 OIETHURIOR . 1081, (assal.
Ben caro iti costo ¥ pih ‘caro.il trono:
A cui salisti del. .mio‘ sangue; tinta !

Bert. Qdi, Roberto. ... Io son fra poco.-estin--
Giuro ch’io fui‘costretta @ ' (Fta !
Dal padrevirato ... che 1n esiglio: morto.
Io ti credet ... che tal ti piansy, e ik vile:
Clie" @’ tuoy giorni-attento , mai non co--
Ne ancor €onoscoes. . o0 I(nobbi ,,

Ord. '« ‘Oh ¥ che di tw? saresti

- Anco”innocente.. Ah ! non giurarlo., e:
Piota‘'di 'me ».. m" accerta. ¢ Berta. ....
Che colpevole fosti, e ti. perdono:....
Ma ‘inpocente ... Ol furom...o

Bert. - 120l Noii,. rea non: sono .

Io t'amal , m"offriva; Osvino
Gli'occht tuoiyy laitua isembianza ...
To piangea sul tuoidestina..

2 Dioplacarloravearsperanza ...

Maah i Ter D 2N
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E tu crudoe mi abborrivi ... ;

Sposo e figli mi rapivi ...
E la Francia ricolmavi ...
D1 ruine e di squallur .o
Ord. Cessa ... cessa. oo tU ml‘amavi .,.
- D’ogni mostro io Son peggiore .-
Si1, mi amavi ....axme lo attesta.,s.
Ne fa fede il tuo-dolete:.
No , la voee non ¢ guesta:
B’un :cor finto e mentttuxe oan
Oh celeste creatura
 Come pria t1 veggo pura,
. Yo mr credo ancora amato
~Come: ai di del primo/amor-.
-'Berr- Taci , ‘taci ... sciagurato ...

" Puol 'd’ amor pa:]alml ancor ¢
Ord ‘INo ....non lmu oaddio L.

“Bere. | 400y Huht;rm'
| E il tuo ﬂg[m LT e i |
'(Dm’-. aii: o a sdofo. lesalval g (5@ -
BLert:s B tu @ jolain it o]
-Ord. -« “Dlonta ; e duol coperto

Fuggo , e piw non: nu vedrai
Purilo giuro; e sal' sliio meiito )
- “Niun: del tuoil da me:fu:spento ...
~Bert. Da: chi- dunque 2
Ord. To dir nok pusm 91!
Qui..v'ha:pni di un tradttm‘
Bert. - A8 tw il fosti ...
Ord. B gia pmcnsm- 8" ol
Hammi- il - Ciel. vendicator .
( siiallontana da lei come per wsci-
- rezuinde ritorna indietro ., e se ne
appressa  supplicheyvole «

-
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Io ti lascio, e al cor non 0S0
" La tua mau neppur recarmi ..
Ma se ungiorno a te ful sposo,
Se putestl un giorno amarmi ,
Ah?! da:tesi Jlsperatn |
Non lasciarmi allontanar .
Son dal cielo perdonato
Se mi puoi tu perdonar.

Bert. Ciel, che vedi il suo rimorso ,
Ciel , che ascolti il suo lamcntn ).
Deh ! tu vieni in mio soccorso ,
La virtt mancar mi aentu st
Egli & troppo sventurato
Per ridurlo a disperar ...

Getta un velo sul passato
Perche io g]l abbia.a Pcrdmmr.
( Roberto si,prostra’ ai di lei pied:.

Ella é commossa. Odesi lontano
scalpestios .+ - c

Ber. Gmnge alcuno. Ah! V- ah parti.
Ord. Non poss’io cosi lasciarti ...
Ber. Che pretendi ?
Ord, 11 tuo: perdona. ~
Ber. Sorgi ... vanne ... a te.lo dono.’
Ord. Or contento , or pago a pieno
alzandosss
Vo la m.c:r.te &d meuntral,
e
Qui mai pitt ... ma, in clelo almeno
Ci potremo un di trovar.
(Rabertﬂ st allontana frettoloso. Ber-
ta si abbandona sovra un monus-
mento.
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SCENA III.

Berta , E.?)bon'e, inde Oda’iz'g-.

Bert. Guidalo in salvo', o-cielo , e gli per-

(‘dona ,
Com’ io gh perdonai. (inginocchiandost.
Ebb. Regina ?
Bert. ( sorgendo ) Ebbone !

Che rech: tu ? Ll E
Ebb. ' Fauste novelle : 1n fuga
Van disperm I Nurmannh Och levarsi
Festose voci intorno. ... & il popol tutto
Che plaude al'vincitori, ¢ Odone istesso ,
Che nunzio a te sen VIEn de’ liett eventi.
Bert. Tieti dl tu'?... Non senti ...
0 ch lo'm’ ingannu .«.-un lamentevol.suo-
no
L’ aure ferir?... Oh che vegg m? Sl mgstu
. Mi ti “presénti “Odan'?" - K
Odomvs nssinr Crudel destlnu
Turbo la  mia vittoria.
Bert. (con un grido ) Ah'cadde Oavmg
Odon. Dal traditor Tﬂmldu b3
Ferito ei gmc ue. ALY
Bere."Oht me infelice ! ah ! ! dovg ...
Dove rimase?... a lm COITiam ...'sl salvi ...
S1 saccnrra..
Odon. “"“'T1 arresta. A te vemrne

Chiese il morente ... e pago & il sno desm,
Miralo ...
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SCENA 1V.

Osvino _}‘E—:-mm e pmmrn dai Cavaliert
Ff‘anﬂes; e detti. :

Osv. Oh mia regma‘ _

Bert. Tt - Qh figlio: mio !

Osv. Non: prangete per me ... MOrr non
- IL-tvaditore ¢ spento ( duolmi ...
IZisalvorak regno « Almen, per morte.
. loi:sona gmmﬁcatu :

Bert. oAl rion: moriai » Non fla.
S avvmsn ik Cielo ; che al maternc} planto.
La tua vita ricusi .

Osp. Che mai dml 2
Tu madre, miat
Dert. Sl Madre tuas TI posa

- Sovrail mio sen...Novella vita 1n €S8O

Novella vitaiprendiz . au. o |

» Su me ti appﬂggm, ﬂh mlbﬂlﬂ'
i °Stringiti-al send mle:si :
219 Posatl sul mio cor.

»!Teco 1" affanno 5 e al:palpito

» Dividere vogl' io.

» Dolce ghi sia il languue

» Dolce gli sia iliisoffrire:

» Selapgue il cor per te. :

Osv. Obh' gioja’ immensa- |

Ol dolce amplesso , cheogni: duul com-
Deh ! col tuo pilanto amaro«: ;= ( pensat
Non: funestmln w10 10N pntea. vivendo
Goderla mai .. La tomba: inia‘nasconda
Fatale arcano., e all’'universo intero

Taci il nome del padre'...

T
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Bert. Misero figlio !
Oss. Basta a me la madre ...
Bert. Osvino ... oh figlio mio. !
Osv. Madre ... fratelli ... addio .

Dert. Cielo pietoso eielo’,
Non mel rapire ancor .
Coro Vana preghiera , el muore ..
Eil pit non @. (s.t[euzm .

Bert. ( sorgendo dwpe:am) Dove sel tu

( Rubmtu 2
Dove sei tu , ]:::ubam padre ?:accorri v
Contempla lapra tua. Non odi?

SCENA U-LT[M‘;‘L
_ Ordamante e detti .
Ord. Ly ekl i ~Tout' odo -,
E 1l sangue mio ti portois iln o
Tuter Egli'! “Robertoct & desso 1 -
Bert. (addftrzrtdﬂgh Osmnﬂ) Il vedl e
(morto .
€oro Chi selbar puu ascmttn ilciglio
Chi pieta “scitiv’ non' ipug -
Bert. Vanne infelice cd csale
Piangi 1l tuo fallo’ rioy,-
Dannata: 1o pure a gemere
Preci per te faro.
Del tuo men tristo e misero
Sara lo stato milo )
L’urna del figlio el cenere~
Per lagrimare avro |
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Roma 14, Decémbrs 1833.
Se ne permette la rappresentazione.
Per I’ Eminentissimo V:'cur:‘a
Antonio Somai Revisore.
‘Roma It 18. De:emh:: 1833.

S¢ ne permette la rappresentazmn: per parte
della Deputazione de’ pubblici Spettacoli.

D. Leonardo De' Diuchi Bonell:

Die 19. Decembris 1833,
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